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La più famosa collezione di T-shirts delle Alpi

Scegli la tua nei migliori negozi delle Dolomiti e della Val Gardena

Natura, arrampicata,  paesaggi, 
ciclismo, montagna, emozioni, neve, viaggi, 
stelle alpine, rocce, sport, eroi e tradizioni. 

Ogni maglia della Light Hunter, 
racconta una storia, la sua voce dura nel tempo, 

la sua qualità la mantiene negli anni, 
chi le indossa le rende vive.

Da oltre 20 anni produciamo leggende 
tutte da vivere!

Divertente Neve ClassicoNatura

Fashion Montagna Tecnico Tradizionale
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La più famosa collezione di T-shirts delle Alpi

Scegli la tua nei migliori negozi delle Dolomiti e della Val Gardena

Natura, arrampicata,  paesaggi, 
ciclismo, montagna, emozioni, neve, viaggi, 
stelle alpine, rocce, sport, eroi e tradizioni. 

Ogni maglia della Light Hunter, 
racconta una storia, la sua voce dura nel tempo, 

la sua qualità la mantiene negli anni, 
chi le indossa le rende vive.

Da oltre 20 anni produciamo leggende 
tutte da vivere!

Divertente Neve ClassicoNatura

Fashion Montagna Tecnico Tradizionale
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L’incantato inverno della Val Gardena 
nel cuore delle Dolomiti, patrimonio 
dell’Unesco, ha molte cose da raccon-
tarvi sotto l’innevato Castel Gardena, 
ai piedi del maestoso Sassolungo.

Questa splendida valle vuole offrire il 
suo Natale suggestivo, e lo racconta 
attraverso la magia dei profumi, dei 
colori, delle luci, della musica e del 
gusto caratteristico dei prodotti dei 
mercatini di Ortisei, Santa Cristina e 
Selva Gardena.

Visitare questi mercatini significa 
proiettarsi in un mondo fantastico 
pieno di sogni e sensazioni uniche 
che stimolano i cinque sensi.

Dolci di cannella, pan pepato e vin 
brulé, corni di montagna ed intratte-

nimento musicale accompagnano i 
visitatori tra gli splendidi decori delle 
numerose bancarelle dove si pos-
sono ammirare ed acquistare opere 
d’arte in legno realizzate dai maestri 
artigiani locali.

Difficile scegliere tra gli innumerevo-
li articoli di manifattura raffiguranti 
natività e figure in legno per presepi, 
candele e cartoline natalizie, articoli 
regalo in vetro e ceramica, ricami, 
libri, quadri, giocattoli e specialità 
natalizie ladine annaffiate da tipiche 
bevande calde.

Ortisei si trasforma nel Paese di 
Natale. Da fine novembre al 6 gennaio, 
la zona pedonale viene abbellita da 
venti casette di legno che propon-

gono prodotti regionali e specialità 
gastronomiche. Un ricco programma 
di manifestazioni rende ancora più 
indimenticabile questo periodo. L’e-
norme albero di Natale nel centro di 
questo Paese di Natale si presenta 
come simbolo dell’arte e della cultura 
natalizia locale.

S. Cristina riscalda il cuore dei vi- 
sitatori e con i suoi stand decorati 
amorevolmente è romanticismo puro. 
Qui il mercatino racchiude il meglio 
delle tradizioni ladine e dell’artigia-
nato artistico : tra i profumi di can-
nella e di spezie natalizie si possono 
degustare ottimi prodotti tipici locali 
ed acquistare suggestivi manufatti 
in legno e vetro. Da non perdere è 

Val Gardena - la magica  
Valle di Natale delle Dolomiti
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il presepio scolpito in legno più gran-
de del mondo che si trova a pochi 
metri dal mercatino di Natale. Proprio 
vicino al mercatino alcuni scultori 
mostrano la loro bravura artistica 
scolpendo opere in legno davanti al 
pubblico. Ogni anno, durante l’Av-
vento, viene esposta una statua di 
legno a grandezza d’uomo. 

Quest’anno nel centro di S. Cristina 
si può inoltre ammirare un’esposi-
zione di presepi con natività e figure 
in legno naturale o colorate realizzate 
in questa valle.

Selva Gardena, con la sua prima 
edizione del “Mountain Christmas”, 
da quest’anno crea un vero e proprio 
Villaggio di Natale: una linea ininter-

rotta di luci lunga 350 metri illumina 
le casette di legno, dove si possono 
gustare un aromatico vin brulè ed 
un dolce di Natale, ammirando gli 
addobbi accompagnati dalle melo-
die natalizie. Sospesa nel cielo del 
mercatino una funivia fatta di tante 
piccole cabine in legno rosso, che ri-
evocano gli originali impianti da sci, 
caratteristica di questa zona della 
valle. Spostando lo sguardo poco di-
stante, si viene magicamente sorpresi 
dal bianco candido delle meravigliose 
creazioni scoltite in ghiaccio e neve 
dagli artisti della valle. Il villaggio si 
sviluppa lungo il dolce pendio della 
zona pedonale che porta verso la 
chiesa del paese. Proprio nella piaz-
za della chiesa, al termine del per-

corso, vengono esposti i presepi in 
legno realizzati dagli scultori locali.

E non scordiamoci del 5 dicembre. 
… una giornata speciale per tutti i 
bambini: S. Nicolò, il suo seguito, ed 
i Krampus (diavoli) si presentano sui 
mercatini di Natale con doni per i 
nostri piccoli ospiti. Un’occasione da 
non perdere!

Raffaella Belotti
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La musica è una passione innata nel 
cuore di tutti i gardenesi; in realtà 
è proprio nel loro DNA sin da tempi 
remoti, tanto che non c’è bambino, 
già dalle elementari, che non sap-
pia suonare uno strumento, se non 
addirittura due. Come scrive anche 
Paolo Vinati nell’introduzione al suo 
libro “La bela Resciesa”, la musica è 
stata sempre ed è tuttora, per la val 
Gardena, una parte integrante della 
vita sociale della comunità, che at-
tribuisce una grande importanza alla 
conoscenza di qualche strumento. 
E chi fa musica - sia per televisione, 
sia con concerti, sia come cornice a 
funzioni religiose - è considerato con 
grande stima da tutti.

Ed è per questo che ogni comune  
della val Gardena, attualmente, ha 
una propria banda, con un direttore 
o talvolta una direttrice, un mazziere 
che è quello che scandisce il tempo 
quando la banda è in marcia con il 
suo prezioso bastone sagomato, e 
indossa il bellissimo costume che si 
differenzia da paese a paese.

Ortisei, il maggior centro della valle, 
ha sempre manifestato un grande  
interesse per la musica: la prima  
notizia di un gruppo musicale risale 
infatti all’anno 1790, quando l’impe-
ratrice Maria Luisa d’Austria (madre 
di Francesco Giuseppe I°), durante un 
suo viaggio da Firenze a Vienna, si 
fermò a riposare a Colma (vicino a 
Ponte Gardena).

L’organista Mathias Ploner annotò 
appunto sul suo diario che il giorno 
10 maggio 1790 la banda musicale 
di Ortisei aveva accolto trionfalmente 
l’ingresso dell’Imperatrice “facendo 
musica”.
C’era anche ad Ortisei un ’orchestra 
che si chiamava “Harmonie” e che il 
23 aprile 1896 ricevette il suo statuto 
ufficiale approvato dalle autorità del 
Tirolo. In seguito, nel 1910, questa 
piccola orchestra e la Banda Musicale 
si fusero insieme, per organizzare con- 
certi per i primi ospiti che comincia- 
vano ad affluire nella valle e per ren-
dere più solenni le cerimonie religiose.
Nonostante le due guerre mondiali  
ed il difficile periodo fascista (le di-
vise furono proibite, gli strumenti 
musicali fatti sparire) la banda non 

Storia delle bande musicali  
della Val Gardena
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ha mai interrotto la sua attività e 
attualmente suona non solo in oc-
casione di feste religiose o folklori-
stiche, ma anche per manifestazioni 
sportive di risonanza internazionale,  
vincendo anche due concorsi musicali. 
Questo corpo musicale di Ortisei fa 
parte fissa nella vita culturale, reli-
giosa e sociale del luogo. I compo-
nenti, una cinquantina, si incontrano 
per le prove circa 100 volte all’anno. 
Nel 1979 sono state incise su cas-
sette vecchie marce religiose da pro-
cessione, conosciute quasi soltanto 
nella val Gardena.
Bisogna aggiungere a questo punto, 
che nel 1978 è stata fondata a Orti-
sei anche una scuola di musica. Essa 
non sarà mai abbastanza apprezzata 
per il suo importantissimo lavoro, 
quello di istruire e formare tante 
nuove e giovani leve, che costitui-
scono il futuro della banda Musicale  
e non solo di quella di Ortisei, ma  
anche di quelle di tutta la valle! 
Nel 1990, in occasione del giubileo 
dei 20 anni del corpo musicale, è sta-
to edito un interessante libro sulla 
storia del sodalizio ed è stata incisa 
un’altra musicassetta, che altrimenti 
sarebbe rimasta nell’oblio.
L’attuale direttore della Banda è 
Egon Lardschneider.

Selva festeggia quest’anno i 90 anni 
della sua Banda Musicale, fondata 
da un pompiere, tale Bernhard Pe-
rathoner da Lech, che ne fu il primo 
presidente nel lontano 1925, insieme 
ad un altro pompiere, Anton Demetz 
da Plan. Lo scopo principale era 
quello di rendere più belle le feste 
religiose e le processioni del paese.
Il maestro di scuola elementare Zenz 
Delago, cercò aiuti e sostegni fuori  
della valle, per acquistare i primi stru-
menti, mentre non fu difficile trovare 
vari giovani con talento e tanto entu-
siasmo che aderirono subito all’idea.
Il primo locale di prove fu un vecchio 
magazzino dei pompieri e poi una 
cantina del Bar Flora. Nel 1959 i suo- 
natori ottennero finalmente un locale 

decente al pianterreno della scuola 
elementare e infine nei locali dell’asilo.
Nel 1970 entrarono a far parte della 
Banda anche le prime donne. Da al-
lora si iniziarono a registrare nume-
rosi dischi, cassette e CD. Molti brani  
sono proprio opera di alcuni compo- 
nenti del gruppo musicale, come ad 
esempio Oswald Delago (Scoiattolo) 
e Andreas Mussner (da Costa).
Oltre che per abbellire le ricorrenze 
religiose come matrimoni e proces-
sioni, la banda suona anche per le 
sfilate folkloristiche e per numerose 
manifestazioni sportive. Il suo bellis-
simo costume è ammirato da tutti e 
considerato uno dei più eleganti dell’ 
Alto Adige.
I componenti della Banda sono at-
tualmente 51. Il Direttore è Christian 
Unterhofer.

Anche S. Cristina, il più piccolo dei 
tre Comuni della Val Gardena, ha una 
sua Banda Musicale di notevole im-
portanza, fondata da Franz Insam 
nel 1856. Anch’essa nacque prin-
cipalmente per abbellire le feste di 
paese e le funzioni religiose, ma so-
prattutto per le processioni.
Presidente della Banda è Andreas  
Perathoner. Il direttore è Sepp Gruber 
e i componenti del gruppo sono 45. 
Il mazziere è il giovanissimo Simon 
Senoner di Selva.
Oltre alla Banda c’è un gruppetto a  
parte che si chiama “Bohmische Grup-

pe” (gruppo della Boemia) che suona 
con molto successo. Soprattutto si  
impegna per far ballare i giovani nelle  
osterie, ma anche nella sede del circolo 
culturale. Inoltre suonano anche per 
i matrimoni e per le feste in generale.
La Banda di S. Cristina è gemellata 
con Grainau, una cittadina tedesca 
vicino a Garmich-Partenkirchen. Il 
gruppo ha partecipato anche a vari 
concorsi in giro per l’Europa, e nel 
2006, in occasione della festa dei 
150 anni, ha inciso vari CD ed ha 
pubblicato anche un libretto con tutta 
la sua storia.

E chiudiamo infine - è proprio il caso 
di dire “dulcis in fundo” - con la Banda 
Musicale di Bula, dove fiorisce il più 
alto roseto d’Europa, il cui gruppo  
musicale fu istituito nel 1888 e conta 
oggi ben 35 elementi. È presieduto 
dal signor Stefan Kostner ed ha come 
direttore d’orchestra … una donna, 
Patrizia Rifesser. Il mazziere è il si-
gnor Gottlieb Welponer.

Ludovica Pineider
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INFOGardena

94,2 / 92,6 MhZ

Selva: Centro Equitazione Pozzamanigoni La Selva,
Tel. 0471 794 138 
S. Cristina: Maneggio e campo giochi Monte Pana,
Tel. 348 929 00 27
Ortisei: Centro Equitazione Gardena Cowboy Ranch,
Tel. 338 243 09 00

Selva: Stadio del ghiaccio Pranives, Tel. 0471 794 265 
S. Cristina: Centro Sportivo Iman, Tel. 0471 777 800
(solo inverno) 
Ortisei: Parcheggio Setil (solo inverno)

EQUITAZIONEPATTINAGGIO SUL GHIACCIO

Ortisei: Via Rezia, Tel. 0471 797 554Ortisei: Via Rezia 116, Tel. 0471 797 415

MUSEO GHERDËINARADIO GHERDËINA

Ortisei: “Mardolomit”
Piscina coperta e scoperta, Tel. 0471 797 131

Selva: Tennis Center
S. Cristina: Centro Sportivo Iman, Tel. 0471 793 525
Ortisei: Tennis Center Roncadizza, Tel. 0471 797 275

PISCINA E WELLNESSTENNIS
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Ortisei: Fit 181, Tel. 0471 797 006 
Alpin Gym Fitness Center Roncadizza, Tel. 0471 797 275

Ortisei: Emozion Col de Flam
Tel. 333 880 60 80 (solo estate)

FITNESS-CENTERPARCO AVVENTURA

www.elikos.com, Tel. 335 788 01 49 / 335 788 01 50

ELIKOS FLYING OVER THE TOP

Selva: Piazza Nives, Tel. 0471 794 133
S. Cristina: Centro Sportivo Iman, Tel. 0471 777 800
Ortisei: Tennis Center Roncadizza, Tel. 0471 797 275

PALESTRA D’ARRAMPICATA

Selva: Tel. 0471 777 906
S. Cristina: Tel. 0471 777 800
Ortisei: Tel. 0471 777 600

VAL GARDENA ACTIVE

Ortisei: Resciesa

SLITTINO
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Carletto Senoner nasce a Selva di Val Gardena il 24 ottobre 
1943 in località Frëina. Figlio di intagliatori e successi-
vamente albergatori, penultimo di una famiglia numero-
sissima di 11 fratelli. Sciatore di talento che già in tenera  
età conquista i primi successi. Nel 1959, a 15 anni, Carletto  
Senoner è campione europeo giovanile e campione ita-
liano assoluto di slalom gigante. Bruno Alberti, il primo  
sciatore italiano del momento, incassa sconfitte amare,  
ma se ne fa una ragione, perché il “bocia” è davvero in 
gamba. Carletto entra di diritto nella Nazionale italiana e 
l’anno successivo, nel 1960, partecipa agli VIII Giochi 
Olimpici invernali di Squaw Valley dove è il più giovane 
atleta presente e si classifica 17° nello slalom gigante e 
15° nello slalom speciale. Nel 1961 vince lo slalom gigante 
e lo slalom speciale della 3-Tre, la classica di Madonna 
di Campiglio, ed è terzo nella combinata; l’anno dopo  
ai Mondiali di Chamonix arriva 6º nello slalom gigante,  
7º nello slalom speciale e 4º nella combinata. Nel 1963 
alla 3-Tre vince la combinata ed è terzo sia nella discesa 
libera, sia nello slalom speciale, ma non può partecipare 

Carletto Senoner  
Campione del mondo di sci 

Portillo (Cile) 1966

ai IX Giochi Olimpici invernali di Innsbruck 1964 a causa  
di un infortunio. “Nel 1964 mi stavo preparando alle  
Olimpiadi di Innsbruck”, ricorda Carletto, “sono caduto, mi  
sono rotto tutte e due le gambe. Ho cercato di reagire, 
ma c’era qualcosa dentro la testa che non era più lo 
stesso, era qui il problema”. E porta un dito sulla tempia.  
“Così ho scelto lo slalom speciale”. Subisce un nuovo, 
grave infortunio ai legamenti durante la discesa libera 
dei campionati italiani di sci alpino 1965 all’Abetone, ma 
riesce a recuperare per i mondiali in Sudamerica. Una 
buona collezione di successi e un’eccellente raccolta di 
infortuni … questo in sintesi il racconto della vita sportiva 
di Carletto Senoner. Fino ad agosto del 1966. 

Mentre a casa sua a Selva si taglia il fieno, a Portillo in 
Cile, dall’altra parte del mondo, nell’emisfero australe, 
Carletto disegna linee perfette nella giungla di paletti 
da slalom. Dopo la prima manche è terzo, alle spalle dei 
francesi Perillat e Jauffret, ma nella seconda accende il 
turbo e si lascia alle spalle tutti: campione del mondo. 
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Un successo tanto insperato quanto meritato per un 
giovane talentuoso perseguitato dagli infortuni. Dove-
va essere la sua ultima gara - Carletto era già sposato 
con Angelica e aveva avviato una pensione nel centro di 
Selva - in seguito diventata Hotel Chalet Portillo, ma la 
medaglia d’oro lo fece tornare sui suoi passi. E così, nel 
1967, prese parte alla prima stagione della Coppa del 
Mondo FIS, come la conosciamo oggi, esordendo nel-
la gara inaugurale del 5 gennaio, nello slalom speciale 
di Berchtesgaden: si classificò 5º e quello rimase il suo 
miglior risultato nel circuito. Il 21 gennaio 1968 ottenne 
il suo ultimo piazzamento in Coppa del Mondo, 9º nello 
slalom speciale di Kitzbühel. 

Partecipò anche ai X Giochi Olimpici invernali di Greno-
ble 1968 (non concluse lo slalom speciale) e poi si ritirò.  
Ne aveva fatta di strada il ragazzo che a 5 anni si butta-
va a capofitto sulla pista dietro casa, dove il padre aveva 
installato il primo skilift, che funzionava a petrolio e al 
mattino si azionava con la corda affinché si mettesse 
in moto. “Come un treno che parte”, ricorda ancora oggi  
Carletto, “un rumore che amavo, una sorta di ciuff ciuff, 
che per me significava poter mettere gli sci e fare la cosa 
più bella che immaginavo: sciare”. Un sogno culminato 
diversi anni più tardi con la medaglia d’oro a Portillo in 
Cile, esattamente 50 anni fa. 

Leo Senoner

PALMARES
	 Campionati Mondiali
1 oro  
(slalom speciale, Portillo 1966)

	 Europei juniores
1 oro  
(slalom gigante nel 1959)

	 Campionati italiani 
1 oro  
(slalom gigante nel 1959)
3 argenti  
(slalom gigante nel 1962 e 1966;  
slalom speciale nel 1967)
2 bronzi  
(discesa libera e slalom speciale nel 1962)

	 Coppa del Mondo
22º in classifica generale nel 1967
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Gli anni dello  
SNOW COUNTDOWN 
… 7 - 6 - 5 - 4 - 3 - 2 - 1 …
SNOW COUNDOWN of Val Gardena, 
there is a party for ever and everyone! 
Questa l’energia del leitmotiv del noto 
gruppo gardenese “The Pëufla”, in 
una sigla composta per lo SNOW 
COUNTDOWN, una manifestazione 
della durata di ben sette giorni, tenu-
tasi del 1996 al 2001, nella splendida 
cornice della Val Gardena, in pieno 
Patrimonio dell’Umanità Unesco.

Nato come “SNOW-COUNTDOWN- 
Après-Ski Festival”, per ben sei anni 
questo evento ha riempito la valle di 
un’atmosfera unica. Il paradiso delle 
piste da sci, il centro di Selva Gardena, 
S. Cristina ed Ortisei erano le loca-
tions pomeridiane e serali.

A protrarre la stagione turistica inver-
nale, quindi, un vero e proprio coun-
tdown per un’intera settimana in un 
susseguirsi di eventi carichi di adre-
nalina e di appeal che coinvolgevano  
attività e locali della valle: intratteni-
menti musicali, sfilate di moda, eventi 
sportivi e spettacoli, fino allo straor-
dinario concerto finale. Ospiti di que-
sta manifestazione artisti di rilievo 
quali Corona, Luca Carboni, Gemelli 
Diversi, Pitura Fresca, Alexia, Worlds 
Apart, Los Locos, Blackwood, Sound- 
lovers, Nek, Regina e tanti altri.

Difficile scegliere tra gli innumerevoli 
eventi che riempivano la giornata,  
a partire dalle feste in baita o in quo-
ta all’ora di pranzo, ai party pomeri-
diani après-ski, alle sfilate di moda 
sulla neve, alle gare di sci, ai fuochi 
d’artificio, ai night festival, alle sera-
te a tema.

Ricordiamo tra le tante manifestazioni la 
festa in tarda serata al Rifugio Comici, 
nottata di grande divertimento tra le 
ballerine della discoteca open air e le 
bellissime sciate in notturna grazie al 
protrarsi dell’apertura degli impianti.  
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Oppure la “festa brasiliana” in quota, 
con i colori spettacolari dei costumi 
delle danzatrici in contrasto con il 
bianco della neve, l’”Erotic Party” pres-
so la Baita Cuca Hütte al Seceda … 
e ancora il “Prison Party” all’Heustadel, 
con i partecipanti abbigliati da pri- 
gionieri e davvero incatenati tra loro! 
Come dimenticare la sfilata di moda 
ed underwear in alta quota? Il tutto 
allietato da concerti al Passo Sella, a 
Plan de Gralba ed al Seceda, magari 
ballando la Macarena con i Los Locos 
a 2000 mt. …

Una grande manifestazione, quindi, 
in collegamento con Radio Deejay, 
uno dei principali network nazionali. 

Un’occasione che permetteva di con-
dividere conoscenze ed esperienze 
con un vasto pubblico da tutta Europa.

La mascotte dell’intero evento era il 
“Conicio”, (coniglio, dal ladino conicio), 
un pupazzo reale ed a dimensione 
d’uomo che rallegrava i vari eventi in 
sintonia con l’avvicinarsi della Pasqua.

A partire dal ’98, per enfatizzare il 
tutto, ecco nascere anche il Winter 
Opening e lo Snow Carneval, rispet-
tivamente i primi di dicembre ed in 
coincidenza del carnevale. Entrambe 
le manifestazioni, della durata di qual-
che giorno, richiamavano lo spirito 
dell’evento principe di fine stagione: 
lo SNOW COUNTDOWN.

Il Winter Opening era un’anteprima 
di piccoli eventi, come il Santa Claus 
Party o il Moonlight Shopping, che si 

protraevano per qualche giorno pro-
prio i primi di dicembre.

Più avanti, a febbraio, lo Snow Carne-
val, con i suoi “balli in maschera”, le 
“fiaccolate” in costume carnevalesco e 
la “sfilata di intimo sulla neve”.

Tutto questo è stato possibile grazie  
al grande lavoro di Alex Pitscheider e 
di Alex Flaim, due grandi amici ed allo 
stesso tempo due grandi promoters 
della Snowevents, in collaborazione 
con il Gardena Marketing.

Lo SNOW COUNTDOWN ha davvero 
lasciato un segno nel cuore di molte 
persone, perchè a distanza di venti  
anni ancora se ne parla … e chissà 
che presto non si possa rivivere  
questa energia in versione contem-
poranea … teniamoci pronti!

Raffaella Belotti
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Il Rifugio Firenze 
e la “sua” Resi

Seguendo il sentiero nella conca dell’Alpe di Cisles, deli-
mitata dall’anfiteatro delle Odle, tra i prati punteggiati di 
piccole stelle alpine, si è avvolti dall’intenso profumo dei 
mughi riscaldati dal sole. In questo splendido paesaggio 
alpestre con vista su Sassolungo e Sciliar si trova il Rifugio 
Firenze o Regensburgerhütte, in ladino Utia de Ncisles. 
Siamo a 2.037 m., poco lontano dall’Alta Via delle Do-
lomiti n. 2 e nel territorio protetto del Parco Naturale 
Puez-Odle. 

L’aspetto dell’edifico ci lascia intuire quanto sia ricco di 
storia: è infatti il rifugio più antico della Val Gardena, inau-
gurato il 26 agosto 1888, quando la valle era ancora  
territorio dell’Impero Austro-Ungarico. Fu fondato per 
opera della Sezione Ratisbona/Regensburg del DÖAV 
(Club Alpino Tedesco-Austriaco); inizialmente era un pic-
colo edificio con le caratteristiche di un ricovero più che 
di un vero rifugio alpino. Non c’era un gestore ed i soci 
del Club Alpino, a cui era riservato l’accesso lo tenevano 
in ordine secondo un preciso regolamento. Poiché i visi-
tatori, grazie alla grandiosità del luogo, erano sempre più 
numerosi, nel 1897 ci fu un primo ingrandimento a cui 
seguì anche la necessità di un gestore. 

Negli anni della Prima Guerra Mondiale il rifugio fu luogo 
di addestramento militare per il corpo austriaco. Dopo 
l’annessione, nel 1921, del Sudtirolo all’Italia, i rifugi alpini 
del Trentino Alto Adige passarono al Ministero della dife-

sa Italiano e il Governo li distribuì tra le città sedi di una 
sezione CAI. Questo rifugio venne così assegnato alla 
sezione del CAI di Firenze che con orgoglio se ne prese 
cura fino ai giorni nostri.

Fin dalla sua fondazione, il rifugio sul versante setten-
trionale della Val Gardena fu il punto di partenza ideale  
per escursioni e scalate nel gruppo delle Odle. Sulle pan-
che e sui tavoli di legno all’esterno, si notano sempre 
molti alpinisti e escursionisti con zaini e scarponi che 
si concedono un meritato ristoro; del resto da qui sono 
passati tutti i migliori scalatori, compreso Reinhold  
Messner che nei primi anni Settanta apriva nuove ardite  
vie di arrampicata sulle pareti delle Odle. Anche l’ex 
Presidente della Repubblica Italiana Sandro Pertini  
amava visitare il rifugio ogni anno. 

E poi Resi: colei che ha dedicato tutta la sua vita al rifugio. 
Molti di noi che lo hanno frequentato associano ad esso 
proprio l’immagine di questa donna di montagna sem-
pre positiva e di buon umore. 

Resi, della famiglia Perathoner da Costa, nacque a Selva 
nel 1920. A quei tempi la vita in valle era molto dura e 
si era abituati a fare di tutto. Resi fece utili esperienze 
lavorative presso rinomati alberghi di Canazei e Bolzano. 
Nel 1940, in seguito all’“opzione” promossa da Hitler 
e Mussolini tutti gli abitanti della provincia di Bolzano  
furono costretti a scegliere se rimanere nella loro terra, 
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Il fratello più giovane di Resi, Viktor, la affiancò sempre 
nella gestione e quando si sposò continuò a lavorare al 
rifugio con la moglie e i bambini.

Come si può immaginare, nel corso del tempo ci furono 
continui miglioramenti che resero il rifugio più accogliente: 
dall’acqua corrente al riscaldamento, dall’illuminazione 
con generatore fino alla linea elettrica che arrivò solo nel 
2005. Si pensi che fino al 1947 i rifornimenti venivano 
faticosamente portati sulle spalle con gerle di vimini; poi 
arrivò il mitico mulo Pippo e finalmente nel 1958 una 
Fiat Campagnola. 

Nel 1957 fu costruita la veranda, quella che ancora oggi 
costituisce la bella sala da pranzo luminosa e panoramica, 
che dona al rifugio l’aspetto che vediamo. 

La costruzione dell’impianto di risalita del Col Raiser nel 
1963 rappresentò un grande cambiamento. Infatti si  
poteva ora arrivare comodamente al rifugio in breve 
tempo e questo incrementò molto l’affluenza e la tipo-
logia dei turisti, rendendo necessaria una diversa e più 
complessa organizzazione. 

Oltre alla gestione pratica Resi sapeva creare nel rifugio 
un’atmosfera cordiale e amichevole: quando non era im-
pegnata ai fornelli s’intratteneva sempre con gli ospiti, 
scambiando argute battute e creando duraturi rapporti 
di amicizia. 

La personalità di Resi Perathoner ha lasciato un grande 
segno al rifugio e la sua famiglia ne prosegue la gestione 
con quel grande entusiasmo che lei stessa ha trasmesso. 

Isabella Penzo

integrandosi forzatamente nella cultura italiana o tras- 
ferirsi in Germania. L’allora gestore del rifugio, Giuani 
Demetz, optò per la Germania, suggerendo al CAI di as-
sumere come gestore Matiè Perathoner, il padre di Resi. 
Matiè accettò volentieri, avendo tutti i requisiti per in-
traprendere questa attività. Era infatti una guida alpina 
della Val Gardena oltre che maestro di sci e, durante la 
Prima Guerra Mondiale, era stato addetto al Reparto 
guide alpine dell’esercito austriaco come ufficiale istrut-
tore proprio al Regensburgerhütte.

Così un giorno del 1940, Matiè chiamò Resi a Bolzano 
chiedendole di andare a lavorare al rifugio Firenze: per  
lei fu come “un raggio di sole, un sogno”, il momento più 
importante della sua vita. Nel ricordarlo si commuove 
sempre. Tuttavia nei primi anni della gestione non ar-
rivarono molti clienti, perchè la Seconda Guerra Mon- 
diale aveva reso i trasporti difficoltosi e le frontiere  
erano spesso chiuse; era altresì difficile trovare le ma-
terie prime e le merci scarseggiavano. All’inizio ci fu an-
che da lavorare molto per migliorare le condizioni in cui 
si trovava il rifugio, ma Resi, col suo piglio e la sua abilità 
di gestore sapeva prendere le decisioni più oculate e  
gestire al meglio le situazioni: “il comando del rifugio era 
suo”, come dice il nipote Alex Perathoner. Essendo ori-
ginariamente il rifugio Firenze l’unico punto d’appoggio 
possibile per la zona, per gli ospiti Resi doveva essere 
sempre disponibile: da chi arrivava tardi alla sera e aveva 
bisogno di ristoro alla preparazione all’alba delle colazio-
ni degli alpinisti.

Come amava raccontare, il duro lavoro la realizzava pie-
namente e rimanere lassù non era per lei un sacrificio 
ma un piacere. La sua passione rimaneva comunque la 
cucina, e amava preparare per gli ospiti i piatti tipici della 
tradizione ladina.
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Stefan Demetz nasce il 10 dicembre del 1925 a Ortisei  
in Val Gardena dove frequenta anche le scuole d’obbligo. 
Nel 1942-1943, e poi anche nel 1946–1947, studia mu-
sica presso il conservatorio di Bolzano. Nel 1943 viene 
arruolato, mandato in guerra e di seguito preso prigio-
niero e internato per un anno nel campo di prigionia a 
Cesenatico. Già prima della parentesi bellica, come di  
seguito nell’immediato dopoguerra, suona il trombone 
nella banda musicale del suo paese. Negli anni 1939–
1951 canta nel coro della chiesa di Ortisei. Nel 1951 si 
sposa con Maria Senoner de Santuel e si trasferisce a 
Selva Gardena, dove vive con la sua famiglia, insegnando 
nelle scuole elementari.

La sua grande passione era ed è la musica. Nel 1951 
entra a far parte del coro parrocchiale di Selva, dove ri-
copre per 10 anni l’incarico di presidente, per 36 anni di 
direttore musicale e per 60 anni suona l’organo. Stefan 
Demetz è uno dei fondatori del gruppo “jeuni de mujiga 
de Gherdëina”, fa parte per 20 anni dell’associazione dei 
cori dell’Alto Adige e dal 1979 al 1991 ne è direttore. Dal 
1990 al 2005 dirige anche il coro parrocchiale di Laion.

Oltre a tutti questi impegni nel campo della musica è  
attivissimo in varie associazioni culturali (Union di Ladins 
de Gherdëina 1960–1970, associazione della scuola e 
degli insegnanti 1959–1978), nella politica (comune di

 Selva 1964–1974) e nel consiglio  
parrocchiale 1974–1980. 

Una vita nel segno della musica. La creatività musi- 
cale di Stefan Demetz ci ha regalato emozioni, sensa- 
zioni, suoni e poesia. Le sue canzoni e opere sono radicate  
profondamente nella cultura ladina, trovando spunti  
importanti nella storia dei suoi luoghi, come nella ricchezza  
delle usanze e delle tradizioni gardenesi. È sempre il 
cuore a guidare Demetz nella sua ricerca di parole e  
note per le sue composizioni. Altrettanto presente è 
il pensiero religioso e la fede in Dio. Creare e suonare  
musica è per lui la celebrazione del Signore, un legame 
interiore sempre presente che lo ha guidato per tutta  
la vita. 

In occasione della sagra del paese 2015 Stefan Demetz  
è insignito della cittadinanza onoraria di Selva, un oc-
casione dignitosa per una così alta onoreficenza che  
l’ormai 90enne Demetz accetta orgoglioso: “per me è 
un segno molto importante, che mi riempie di orgoglio  
e che conferisce a tutto quello che ho fatto finora un 
senso ancora più profondo. Fare musica per me è sem-
pre stata una gioia, mai un peso e sarei contentissimo 
se la mia musica e le mie canzoni venissero suonate e 
cantate anche in futuro.”

Leo Senoner

Stefan Demetz -  
una vita per la musica

Le composizioni musicali di Stefan Demetz 
riprendevano argomenti religiosi e della 
cultura ladina.

Le sue opere più importanti:

Serenata (1949), Do n tëmp (1950),  
Gherdëina nosta val (1958), L surëdl (1964),  
L bel mei (1965), Hymnus a Gherdëina (1960, 
prizewinning), Sela Sela tu mont (1970), 
L’ega da mont (1971), Gherdëina Regina  
(1972), Ciantia di Trëi Rëisc (1973), La sëira 
(1978), La Nëif, L’eva, Al Bambin Gejù (1980), 
Nëus jon pa bel plan (1984), Ve saludon 
(1992).

Le opere religiose:  
Crist de Col de Flam (1964), Mëssa Ladina  
(1982), Pra Capela (1982), Lauda ala Madona 
(1988), Lacrimosa (1991), Panis Angelicus, 
Ave Maria, Tantum Ergo.
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Quella gardenese è una cucina a “km zero”: gli antichi ricettari dei masi 
e delle baite prevedevano infatti l’utilizzo esclusivo di prodotti poveri  
del territorio, come patate, segale, avena, latticini, carne di maiale o  
agnello oppure selvaggina. Tra i piatti forti delle cucine ladine spiccano i 
Canederli (o Bales dal ladino). Una prima rappresentazione dei canederli 
si trova in un affresco nella cappella di Castel d’Appiano risalente attorno 
al 1180. 
Oggi è bello scoprire che i ristoranti gourmet di Ortisei, Selva e Santa  
Cristina propongono ancora queste corroboranti prelibatezze; bontà  
veraci che, a parte qualche necessaria rivisitazione, hanno sempre il  
sapore, il profumo e, nondimeno, il fascino delle buone cose di una volta.
Il “canederlo” si può gustare in versione salata (primo piatto tipico) o dolce. 
Ecco la ricetta per un ottimo primo piatto.

Preparazione 

Canederli
Tagliare il pane a piccoli dadi. Appassire le cipolle tagliate a dadini nel bur-
ro, versarle sul pane e mischiare il tutto. Mescolare la farina e lo speck. 
Mescolare le uova, il latte, il prezzemolo ed il sale, unire il composto al 
pane e mischiare ancora bene. Far riposare la massa per circa 15 minuti, 
formare poi 8 canederli e farli cuocere in acqua bollente per 15 minuti, 
lasciando un po’ aperto il coperchio della pentola.

Insalata
Pulire nel frattempo l’insalata, lavarla e tagliarla in piccole foglie. Sbucciare 
la cipolla rossa e tagliarla a striscioline. Condire l’insalata col sale, l’aceto di 
vino bianco, l’olio e l’erba cipollina, disporla sui piatti e servire insieme ai canederli.

Ingredienti per 4 persone 
>	80 g di speck, tagliato a dadini
>	½ cipolla rossa (40 g)
>	4 cu di olio
>	2 cu di aceto di vino bianco
>	1 cu di erba cipollina  
	 tagliata finemente
>	pepe appena macinato
>	sale
>	150 g pane raffermo
>	20 g di burro (1 cu)
>	40 g di farina (2 cu)
>	100 ml di latte o acqua
>	2 uova
>	1 cu di prezzemolo tritato  
	 o di erba cipollina  
	 finemente tagliata
>	160 g di insalata 
	 (brasiliana, lattughella,  
	 foglia di quercia, lollo verde, 	
	 indivia riccia ecc.)
>	1 cipolla rossa

Vino consigliato
Alto Adige Schiava

Canederli (Bales) 
di speck con insalata in foglia

Antichi sapori ladini
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News & people

PIZ SELLA: 
le due novità dello sci in pista!

La stagione sciistica 2015/2016 in 
Val Gardena si apre con due impor-
tanti novità: sul Piz Sella, proprio ai  
piedi del Sassolungo, verrà sostituita 
la seggiovia “Comici 2” con una nuova 
seggiovia a 6 posti ad agganciamen-
to automatico realizzata dall’azienda 
altoatesina Leitner, che renderà an-
cora più fluido e piacevole il percorso 
alto del Sellaronda. 

Last but not least, verrà inaugurata 
una nuova variante nera, sempre 
in corrispondenza del Piz Sella, una 

pista il cui nome dice tutto circa il 
“carattere” del tracciato: “Paprika”! 
Collegherà la parte superiore del 
Piz Sella fino a superare il secondo  
muro della pista principale. Si trat-
ta quindi di un tracciato adatto agli  
sciatori esperti, che avrà una lun-
ghezza di 1050 metri, e coprirà un 
dislivello di 294 m con una pendenza 
massima del 35%.

4° Karl Unterkircher Award
L’eccellenza dell’alpinismo premiata il 26 luglio 2016 a Selva Val Gardena

L’alpinista estremo Karl Unterkircher, 
nato a Selva il 27 agosto 1970 ha 
perso la vita il 15 luglio 2008 in un 
incidente nel corso di una spedizione  
sul Nanga Parbat (Pakistan). Il premio 

ga in pietra dolomitica e un premio 
in denaro. Nel 2010 venne premiato 
Ueli Steck (CH) e nel 2012 il trio 
femminile Kopteva (Ucraina) per la 
conquista della Torre Trango (Paki-
stan) - 38 giorni in parete. Nel 2014 
furono Simon Anthamatten (CH) e i 
fratelli Auer (A) a ricevere il premio 
per la prima ascesa in stile alpino al 
Kunyang Chhish (Pakistan).

è nato dal desiderio dei familiari e 
amici di ricordare e rendere omaggio 
al nome di Karl Unterkircher nell’a-
rea alpina. Quale evento biennale, si 
rivolge agli alpinisti che negli ultimi 
due anni hanno dimostrato partico-
lari abilità alpinistiche o hanno preso 
parte a spedizioni in stile alpino di 
grande valore. 

A questo scopo vengono selezionati 
3 alpinisti o gruppi di alpinisti da tutta 
l’Europa. L’iniziativa è stata concepita 
come un premio d’onore, un ricono-
scimento al fair play, e non è dunque 
da intendersi come un concorso. 

Le imprese dei selezionati saranno 
presentate nel corso di questa serata 
con proiezioni di filmati e/o diapositive. 

Seguirà l’attribuzione del premio  
d’onore, a giudizio insindacabile del-
la giuria. 

Tutti gli alpinisti riceveranno una tar-

HAPPINESS 
Limited Edition  
for Val Gardena
La partnership Happiness-Val 
Gardena prosegue.
Il famoso brand made in Italy 
continua a studiare una linea 
di prodotti per la Val Gardena.
Ironia, originalità e creatività 
sono i key-points riconosciuti 
di quest’azienda, quest’anno 
perfettamente tradotti in una 
serie di t-shirts “limited edi-
tion” di taglio moderno e dalle 
grafiche accattivanti.
I prodotti firmati Happiness per 
uomo, donna e bimbo sono 
disponibili presso i negozi Ex-
treme.
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TUTTI IN  
CAROZZA …

Parte il  
trenino di Selva!
Il mezzo più affascinante per un 
bambino è il treno e ancora di più 
se è un trenino di montagna. 

E, visto che siamo in un luogo 
magico, non potevamo non citare 
il trenino colorato di Selva Gar-
dena, che da quest’estate, con i 
suoi colori sgargianti, stupisce i 
più piccoli ma, perché no, diverte 
anche i grandi.

Il treno fa un giro molto bello, 
percorre il centro e la parte alta 
del paese partendo dalla piazza 
della Chiesa fino a raggiungere la 
meravigliosa Vallunga tra scenari 
e panorami mozzafiato. 

Un grande successo ed un’occa-
sione per far vivere l’atmosfera 
di questo luogo incantevole in 
modo originale, suggestivo ed 
ecologico. Non perdetevi quindi 
questa gita speciale a bordo del 
nostro trenino colorato esclusivo!

Al via il MASERATI WINTER TOUR  
a Ortisei Val Gardena
Test drive su strade innevate per 
dimostrare le qualità dinamiche di 
Quattroporte e Ghibli S Q4, sciate 
sulle piste con il Campione del mon-
do di slalom speciale Giorgio Rocca 
e un evento notturno a 2.400 metri 
di altezza: il Winter Tour si è aperto 
a Ortisei all’insegna di performance 
sportive, design italiano e raffinatezza, 
che da sempre contraddistinguono 
Maserati.
Ha avuto inizio sabato 19 dicembre a 
Ortisei Val Gardena il Maserati Winter 
Tour, un tour pieno di glamour e raf-
finatezza, nel corso del quale clienti 
e appassionati di sport invernali han-
no potuto e potranno apprezzare le 
straordinarie qualità dinamiche di 
Quattroporte e Ghibli S Q4 a trazione 
integrale.
Le berline della Casa del Tridente con 
la nuova opzione del sistema a tra-
zione integrale intelligente Q4, sono 
auto ad alte prestazioni estrema-
mente sicure in tutte le condizioni 
stradali, combinando la reattività 
della tradizionale trazione posteriore 
Maserati con la sicurezza che solo 
una trazione integrale può garantire 
su fondi a bassa aderenza, e questo 
senza aumentare i consumi.
Durante il Tour, una flotta composta 
da Maserati Quattroporte e Ghibli, 
tutte in versione S Q4, e accompagnate 
da un team di istruttori professionisti 
della scuola di guida sicura Maserati 
Master GT saranno a disposizione 
dei partecipanti per svelare tutti i 
segreti della guida in condizioni di 
bassa aderenza e dimostrare il fun-
zionamento del sistema a trazione 

integrale “on demand” Q4 di Maserati.
L’area antistante l’Hotel Ladinia, in 
viale Rezia, è sede della Maserati 
Winter Lounge, una sofisticata strut-
tura in metallo e cristallo, imprezio- 
sita dalla Maserati Ghibli esposta sul 
pod ad essa adiacente. Fra i presenti, 
per citarne solo alcuni, Caterina 
Murino, madrina del cocktail di inau-
gurazione del presidio della Val Gar-
dena, e Giorgio Rocca, Brand Am-
bassador del Maserati Winter Tour. 
Gli ospiti di Maserati hanno poi preso 
parte all’evento notturno: una cena 
presso la Baita Sofie, immersa in 
un suggestivo paesaggio innevato 
a 2.400 metri di altezza, dove sono 
giunti a bordo di motoslitte, e si sono 
scaldati ballando fino alla mezza-
notte.
Nell’organizzazione del Maserati 
Winter Tour, la Casa del Tridente ha 
instaurato un importante rapporto 
di partnership volto a divulgare nel 
mondo la gamma Maserati in ab-
binamento a marchi di eccellenza, 
quali Ezviz, Poltrona Frau, Cantine 
Ferrari, Samsung, Azimut Wealth 
Management e Pirelli.
Ad Ortisei in Val Gardena la clientela 
di Maserati potrà usufruire del Ma-
serati Concierge Service: un servizio 
di prenotazione che consentirà loro 
di accedere alle migliori strutture 
partner del Winter Tour.
Sui profili Instagram (@Maserati_ 
Italia) e Facebook (facebook.com/
MaseratiItalia) di Maserati Italia, è 
possibile seguire in tempo reale il 
Maserati Winter Tour 2015/2016.
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Il 23 maggio del 1915 l’Italia dichiarò 
guerra all’impero austro-ungarico re- 
putando le concessioni dell’Entente 
(intesa amichevole tra Regno Unito 
e Francia) più convenienti di quelle 
dell’impero asburgico.

In quel frangente storico, la maggior 
parte dei tirolesi combatteva lungo 
il fronte est contro la Russia. Come 
ultima riserva, vennero mobilitati gli 
“Standschützen“ (tiratori scelti tirolesi). 
Anche i tiratori gardenesi furono ar-
ruolati per difendere il vicino fronte 
dolomitico. Sul Col di Lana, sul Laga-
zuoi e sulla Marmolada, gli “Stand- 
schützen” austriaci combatterono, dal 

1915 in poi, contro le truppe alpine 
italiane. Le donne dei combattenti  
gardenesi rimasero sole e, oltre alla 
paura per i loro congiunti, si trovarono 
confrontate con la miseria dovuta 
alla scarsità di viveri di ogni genere. 
Poiché gran parte del popolo gar-
denese era impiegato nel settore 
delle sculture in legno, già prima 
della guerra venivano importati nella 
valle tanti alimenti di base, come il 
frumento. A seguito dell’occupazio-
ne della Galizia e della Bukovina da 
parte dell’esercito russo, la fornitura 
di grano proveniente da queste zone 
dell’impero venne a mancare com-
pletamente. Così la ricerca di cibo  

divenne l’occupazione principale delle  
donne gardenesi e ben presto si re-
gistrarono i primi decessi dovuti alla 
fame. La presenza di migliaia di pri-
gionieri di guerra e di collaboratori 
austriaci impegnati nella costruzione 
della strada dei passi Sella e Gardena, 
di varie funicolari, della ferrovia gar-
denese e dell’ampliamento della strada 
nel fondovalle resero l’approvvigio- 
namento alimentare sempre più dif-
ficile e infine drammatico. 

La costruzione del treno che collegava 
Chiusa con Plan iniziò nel settembre  
del 1915. Più di 5000 prigionieri russi  
lavorarono sotto la stretta sorve-

La Val Gardena durante la 
PRIMA GUERRA MONDIALE

Selva durante la prima guerra mondiale.  
Binari appena posati. (Maggio 1916) 
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glianza degli austriaci alla costru-
zione della ferrovia, sistemati in 
alloggi di fortuna come stalle, sof-
fitte, cantine o fienili. Lavoravano in 
condizioni pietose, avvolti in stracci 
e perennemente rattrappiti dal fred-
do, affamati, dato che prima di loro 
dovevano essere nutriti i soldati, i  
lavoratori regolari e la popolazione. 
La fame era talmente grande che i 
russi erano costretti ad elemosina-
re poche briciole di cibo per soprav-
vivere. Una testimone di quei tempi 
racconta: “fino a 40 russi venivano 
da noi ogni giorno per chiedere un 
po’ di latte e un tozzo di pane, bal-
bettavano faticosamente in tedesco:  
“fame, fame”, ringraziando dopo aver  
ricevuto un po’ di cibo, ripetendo 
“spasibo, spasibo …” La miseria era 
tale da costringere l’uno o l’altro 
russo a rubare tutto quello che era 
mangiabile e incustodito. I campi di 
patate e gli orti venivano sistema-
ticamente saccheggiati. “Mia ma-

dre aveva un campo di patate, ma i 
prigionieri, di notte, dissotterravano 
tutti i tuberi. Mamma non disse mai 
niente, perché anche i suoi figli erano 
in guerra…”.

Anche dopo il raccolto i campi veni-
vano setacciati in cerca di qualche 
patata o rapa dimenticata. I soldati 
austriaci iniziarono a sorvegliare campi 
e orti. 

Dopo 6 mesi di intenso lavoro, nel 
febbraio del 1916 venne inaugurata 
la ferrovia. Fino a 400 tonnellate di 
materiale bellico venne portato da 
Chiusa a Plan, caricato sulle funi-
colari per essere trasportato fino al 
fronte dolomitico di Lagazuoi, Col di 
Lana e Marmolada, dove le truppe 
austriache e tedesche furono rifor-
nite di munizioni, attrezzi, materiali 
di costruzione e viveri. Il trenino della 
Val Gardena diede il suo contributo 
alla guerra fino allo sfondamento 
del fronte presso Tolmein e Fitsch 

da parte degli austriaci nel 1917. Nel 
1920 il possesso del treno passò alle 
ferrovie dello Stato, guadagnando 
una nuova importanza economica.  
I turisti giunsero in valle facilmente  
e le sculture di legno poterono es-
sere esportate con maggiore facilità 
rispetto a prima. Nel 1960 la storia 
del trenino della val Gardena ebbe 
fine.

Elfriede Perathoner

Prigionieri russi durate la costruzione  
della strada a Passo Gardena (agosto 1915)

Capolinea del trenino  
della Val Gardena a Plan;  
stazione a valle di Plan della teleferica  
che trasportava materiali a Passo Gardena.
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È con grande calore ed allo stesso tempo con fermez-
za, e non senza una punta di orgoglio, che lei, Hannelore  
Senoner, racconta la loro storia. Una storia che nasce nel 
1983 proprio in questo maso antico, già nel 1600 “Wise 
Poza Manigon in Rubatscher Hirtschaft”, situato poco 
distante da Selva ed ai piedi del Sassolungo. Una storia 
davvero ricca. 

Hannelore ed Ubald cominciano quasi per gioco, inven-
tandosi il garni, con servizio di pernottamento e prima 
colazione. Si dedicano anche al loro nuovo allevamento 
di mucche per diverso tempo, fino a che, un bel giorno,  
nel 1985, decidono di scambiare una mucca con un bel-
lissimo cavallo di razza. Si tratta di un Haflinger, una 
razza molto antica, originaria di Hafling (nome italiano 
Avelengo, paese vicino a Merano), denominato anche 
Haflinger o Cavallo di Hafling o Pony Avelignese. 

POZZAMANIGONI
Centro equestre Val Gardena -  
Horse Club Cianel - Hotel Pozzamanigoni

E così, un passo per volta, la giovane coppia sorprende 
ogni anno con qualcosa di nuovo: la possibilità di cenare 
per poter far gustare agli ospiti il ristoro la sera senza 
doversi spostare in paese; oppure una parte nuova del 
maso, o ancora. … la nascita delle figlie Julia (1983), Alexia 
(1987), Susan (1993) e Vera (1998). 

Il laghetto di fronte al garni, con la sua pesca delle trote, 
offre loro un’opportunità ulteriore: la forte richiesta di un 
servizio ristorante dove poter gustare le freschissime 
trote appena pescate porta infatti Hannelore ed Ubald 
a creare un vero e proprio ristorante aperto al pubblico. 

E nel frattempo, piano piano, si appassionano alla vita 
equestre, approfondendo conoscenze ed esperienze, ed  
ampliando la scuderia. Le figlie iniziano a far scuola di 
equitazione presso il Valentini, ed a Pozzamanigoni si 
comincia a fare lezione grazie a qualche istruttore esterno. 
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a 17 anni, la più giovane istruttrice d’Italia, superando 
tutti i livelli richiesti. Un qualcosa di particolarmente in-
solito tra queste montagne, qualcosa che incuriosisce  
i dintorni e porta l’azienda di soggiorno a chiedere a  
Pozzamanigoni di diventare il centro equestre della Val 
Gardena. 
Ad onorare la storia della famiglia si aggiunge Vera,  
che questo settembre 2015, all’età di 16 anni, diventa 
campionessa di salto ostacoli nel Campionato Europeo 
razza Haflinger 2015!

Ed eccoci qui, in questo che è diventato il centro equestre 
più grande del Trentino Alto Adige.
Si tratta di una scuderia di una trentina di Poni da salto e 
cavalli da scuola, ma anche di Poni da bimbo. Molti sono 
i cavalli privati che vengono ospitati e curati.
Difficile scegliere l’estate tra le numerose passeggiate  
estive o le lezioni in questo contesto incantevole. E l’in-
verno le lezioni continuano nel nuovissimo maneggio 
coperto! Ma allo stesso tempo d’inverno, grazie al tun-
nel sotterraneo, gli ospiti hanno la possibilità di accedere 
direttamente alle piste da sci adiacenti.

Per non parlare del modernissimo ed elegante ristorante 
“Cianel” (dal ladino, mangiatoia), progettato lo scorso 
anno, dove potersi rigenerare gustando la cucina casa-
linga con menu molto curati, di piatti tipici ma anche di 
cucina messicana o di grigliate, con un riguardo a parti-
colari esigenze (celiachia, piatti vegetariani…)

Il laghetto davanti alla struttura pare fatato, ed invita  
a godere della tranquillità e della pace che circondano 
questo posto.
È qui che le quattro splendide figlie Julia, Alexia, Susan,  
e Vera decidono di collaborare con passione al grande  
lavoro iniziato dalla mamma Hannelore con il padre 
Ubald. 

4 sisters … 1 passion!

Raffaella Belotti
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OSPITI  
RACCONTANO

Bisogna risalire a circa 40 anni fa per avere conoscenza  
di questa spilla, perché di una spilla si tratta, che con il 
suo conferimento intendeva riconoscere al cliente la 
partecipazione, con successo, a moltissime arrampicate, 
in roccia ferrata, con la presenza preziosa di una guida 
alpina della Val Gardena.

Io, oggi ottantenne, ho avuto questo privilegio, per avere, 
tra gli anni 1970 ed il 2005, frequentato quasi tutti i  
Catores della scuola (Mussner, Senoner, Runggaldier…) 
in particolare l’amico Hermann Comploj, al quale debbo 
tutto quello che so sull’uso della corda: moschettone,  
dispersore a corda doppia e quant’altro è necessario per 
salire con la tecnica del 3° e 4° grado.

Hermann diceva: Carlo con il 3° ed il 4° grado non c’è vet-
ta dolomitica che non si possa raggiungere. Così è stato.

Conosco la Valle dal 1964 e, vi assicuro, ancora oggi sono 
colpito delle meraviglie che la fauna, la flora, i paesaggi  
ti offrono continuamente in termini diversi per forme, 
colori e sfumature.

Anche una nuvola in Val Gardena ha una sua identità a 
secondo da quale punto cardinale proviene o si dirige.

Ho avuto la fortuna di possedere sin dal 1968 un appar- 
tamento a Selva che mi ha consentito di soggiornare 
nella valle, tra estate ed inverno, ogni anno circa 60 giorni. 
Questo vi spiega la mia passione per questo mondo ed i 
suoi abitanti, tutti amici.

Un Mussner mi ha insegnato a sciare, un Comploj ad ar-
rampicare, un Gerard a gustare i vari piatti tipici tirolesi. 
La natura, di per sé, ha continuamente sollecitato la mia 
disponibilità a godere di tutto quanto il mondo ladino  
offre e continuerà ad offrire ai suoi ospiti.

Non nascondo che in tanti anni, l’esibizione orgogliosa 
della ODLA sul bavero di una mia giacca o su un mio  
maglione ha indotto tante persone a rivolgermi sempre 
la stessa domanda: “Che cosa rappresenta?” La risposta 
sempre uguale: “Una realtà inimmaginabile che va vis- 
suta nella vita almeno una volta, scalare una cima  
dolomitica”.

Carlo Fabbri 

Anche voi avete ricordi bellissimi della Val Gardena? 
Spediteli al nostro indirizzo e-mail:  

info@valgardenamagazine.it 

La odla d’or della Val Gardena
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“Anche a Voi! Veniteci a trovare, ci farete piacere…”

Così ho salutato, nell’estate del lontano 1975, i miei suoceri 
in partenza per la Val Gardena. Io, da poco sposata con il 
loro unico figlio, Gianluigi, ero finalmente riuscita a con-
vincere mio marito a cambiare meta per le vacanze estive. 
Infatti da moltissimi anni era abituato a soggiornare a 
Madonna di Campiglio dove peraltro lo avevo conosciuto 
e dove ci siamo recati durante gli anni di fidanzamento. 

Gianluigi non aveva mai preso in considerazione l’op-
portunità di recarsi in Val Gardena sia perchè è un abi- 
tudinario, sia perchè era prevenuto verso l’Alto Adige.  
Poi le telefonate quotidiane dei miei suoceri che decan-
tavano quella località come un posto incantevole, hanno 
cominciato a destare in noi una certa curiosità … Curiosità 
che è diventata pressante desiderio di andare a vedere 
con i propri occhi. 

Così, mentre eravamo in vacanza a San Martino di  
Castrozza, abbiamo incominciato a programmare una 
gita in Alto Adige, anche se, l’idea di percorrere i nu-
merosi chilometri e le tortuose strade di montagna mi  
scoraggiava un poco. 

Quel giorno ci siamo fermati poche ore a Santa Cristina e 
Selva, ma ci siamo subito innnamorati di queste località 
montane. 

Abbiamo ammirato le maestose cime dolomitiche, l’im-
ponente gruppo del Sella, i fitti boschi che ricoprivano 
i versanti della vallata e siamo rimasti piacevolmente 
sorpresi nel constatare che invece di edificare alberghi e 
residence di grandi dimensioni, prendendo a modello le 
strutture di città, in quella vallata erano riusciti a costruire 
senza deturpare troppo il paesaggio. Ogni costruzione 
era attorniata da uno spazio verde, tutte le case met-
tevano in mostra terrazzi e poggioli in legno, abbelliti da 
cascate di piante floreali di varie tonalità, come se tutto  
il paese avesse voluto indossare un abito di festa. 

Dal 1976 abbiamo iniziato a trascorrere, ininterrotta-
mente, le nostre vacanze estive a Selva di Val Gardena e 
il prossimo anno festeggiamo i nostri “40” anni.

I nostri tre figli hanno trascorso tutte le vacanze estive 
a Selva.

Soggiornando per tantissimi anni nello stesso residen-
ce, ritrovavano gli stessi amici formando una simpatica 
“compagnia” con cui hanno condiviso esperienze e mo-
menti veramente piacevoli. 

Abbiamo trascorso belle serate partecipando alle mani- 
festazioni organizzate da “Happy Selva”: sfilate di moda, 

spettacoli di cabaret con il mago Forest e … ballerine 
brasiliane …

In quegli anni abbiamo avuto occasione di incontrare il 
Presidente della Repubblica Sandro Pertini, anche lui as-
siduo frequentatore di questa località, il quale si fermava 
a parlare cordialmente con noi e con i nostri figli. 

Queste montagne ci hanno dato la possibilità di occupare 
piacevolmente le giornate: dalle semplici passeggiate, 
alle escursioni più impegnative, fino alle vie ferrate ed 
ascensioni, in queste ultime accompagnati dalle guide 
alpine. Una delle escursioni che abbiamo fatto più volte è 
stata la salita al rifugio Stevia che è stato definito da noi 
e da nostri amici “il posto più bello che ci sia” per il pa-
norama maestoso e suggestivo che si domina da lassù 
e che fa dimenticare la faticosa salita per raggiungerlo.

Frequentando gli abitanti del paese abbiamo apprezzato  
la loro cortesia, la loro ospitalità, nonchè le loro doti di 
imprenditori turistici che sanno mettere a loro agio i 
clienti, sempre attenti alle loro esigenze e pronti ad ap-
pagare le richieste di tutti.

Cortesia, gentile attenzione, pronta sollecitudine sono 
qualità comuni a questa gente di montagna che, senza 
lamentarsi, sa affrontare giornate di lavoro stressanti 
“più lunghe dell’orologio” pur di far trovare al cliente tutto 
organizzato, ordinato, pulito.

Gian Luigi Danovaro

“Ciao, buone vacanze!”
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07/08/2016 
Val Gardena in costume

19/06 & 11/09/2016 
Sella Ronda Bike Day 
Giornata della bici con i passi chiusi

18/06/2016 
Sellaronda HERO Marathon 
Maratona di mountain-bike

02–03/04/2016 
Gardenissima &  
Gardenissima Kids

Inverno 2015/16 
Hockey su ghiaccio  
Campionato Serie A
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05–13/11/2016 
Sparkasse ATP Challenger  

€ 64.000,00  
Val Gardena Südtirol

01–04/09/2016 
UNIKA - Fiera della scultura

16–17/12/2016 
FIS Ski World Cup in Val Gardena  

Super G e discesa libera maschile

27/12/2016 
Christmas on Ice  

Show di pattinaggio artistico

Dicembre 2016 
Mercatini di Natale  

ad Ortisei, S. Cristina e Selva Gardena
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A Selva in Val Gardena, se ci si av-
ventura nella Vallunga, dal 1978 
Parco Naturale Puez-Odle, si scor-
gono subito sulla sinistra quattro 
imponenti speroni giallastri di roccia, 
dei quali il terzo da sinistra si chiama 
in ladino Ciastel de Stevia, proprio  
per la sua forma di slanciato torrione  
con la cima quasi piatta, che richiama 
appunto l’idea di un grande maniero 
a guardia della valle. Proprietario e 
pastore di quegli estesi prati sull’al-
topiano inclinato dello Stevia, dove 
ancora oggi pascolano placidamente 
mucche e pecore indisturbate, era 
negli anni ’30 Veit Ploner (1905-
1986) padre di Toni Ploner, attuale 
erede e gestore della baita Stevia.

Veit (si pronuncia Fait) possedeva a 
quel tempo un gregge di 800 capi e 
anche più, tra pecore e capre. Ogni 
settimana le radunava per contarle 
o per riportarle all’ovile, ma c’erano 
sempre dieci o dodici pecore “disub-
bidienti” che scappavano fuori dal suo  
territorio. Allora Veit, esasperato, si  
procurò un bel cane pastore; ma

neppure a quello, che correva di qua 
e di là, abbaiando come un matto, 
davano retta e, dopo un po’ di tem-
po, il cane si sdraiava stravolto dalla 
stanchezza, con la lingua penzoloni. 
Veit pensò dunque di portare a pa-
scolare questa decina di pecore in-
disciplinate sulla vetta pianeggiante 
del Ciastel de Stevia, di fronte alla 
baita Stevia, ricca di erba buona e 
circondata da ogni lato da pareti a  
strapiombo, da dove le bestie non 
sarebbero potute fuggire, se non  
con un salto nel vuoto.

Ma come portarcele fin lassù? Si  
inventò allora, nel 1938, una tele-
ferica con un bell’argano in legno, 
visibile ancora oggi “in loco” e, per 
costruirla, raggiunse il pianoro som-
mitale per mezzo della unica via di 
accesso – percorribile tuttora con la 
dovuta attrezzatura tra stretti pas-
saggi nascosti - costituita da vari 
tronchi d’albero con dei corti rami  
infilati in essi per usarli come pioli 
per i piedi, buttati a far da “ponte” da 
una roccia all’altra. Così, con questa

teleferica, le pecore disubbidienti ve- 
nivano trasportate sul torrione a pa-
scolare a inizio stagione e venivano 
riprese solo in autunno.

Veit si serviva della teleferica anche 
per recuperare un po’ di legna per 
l’inverno, destinata alla stufa di casa 
in valle, quando non veniva sempli-
cemente gettata di sotto - sotto for-
ma di tronchi tagliati della lunghezza 
di un metro e mezzo - dagli enormi 
strapiombi, cosa più pratica e veloce. 

Oggigiorno, la vetta del torrione tes- 
timonia la presenza passata dell’uo-
mo, anche se l’aspetto è ancora di 
vera natura incontaminata. In tal 
modo le pecore ribelli furono “addo-
mesticate” a pascolare nel recinto 
naturale sul Ciastel de Stevia, senza 
fare più impazzire né cane né pa- 
drone.

Ludovica Pineider

ll castello dello Stevia 
(Ciastel de Stevia)
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Val Gardena ieri e oggi
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